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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  193  del  regio  decre to  27  luglio  
1934,  n.  1265  (Testo  unico  delle  leggi  
sanita r ie);

Visto  l’articolo  23  del  decre to  del  Presiden te  
della  Repubblica  10  giugno  1955,  n.  854  
(Decent r a m e n t o  dei  servizi  dell'Alto  
Commissa r ia to  per  l'igiene  e  la  sanità  
pubblica);

Vista  la  legge  5  febbraio  1992,  n.  175  (Norme  
in  mate ria  di  pubblicità  sanita r ia  e  di  
repres sione  dell’esercizio  abusivo  delle  
professioni  sanita r ie);

Visto  il decre to  del  Minist ro  della  sanità  16  
set tem b r e  1994,  n.  657  (Regolamen to  
concer n en t e  la  disciplina  delle  cara t t e r i s t iche  
este tiche  delle  targhe,  insegne  e  inserzioni  per  
la  pubblicità  sanita r ia);

Visto  l’accordo  Stato- Regioni  del  26  novembr e  
2003  tra  il Ministe ro  della  salute,  le  regioni  e  
le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  che  
introduce  una  classificazione  tipologica  delle  
stru t tu r e  veterina r ie  pubbliche  e  private,  in  
studi  veterina ri  con  o senza  accesso  di  
animali,  ambula tor i  veterina r i ,  cliniche  
veterina ri e,  ospedali  veterina ri ,  labora to ri  
veterina ri  di  analisi  e,  per  ciascuna  tipologia,  
definisce  i requisi ti  stru t tu r a li ,  tecnologici  ed  
organizzativi  minimi  richiesti  per  l’erogazione  
delle  prestazioni  veterina r ie ,  demand a n do  alle  
regioni  la  disciplina  delle  modali tà  di  rilascio  
delle  autorizzazioni  sanita r ie ,  nonché  
l’accer t a m e n to  e  la  verifica  del  rispet to  dei  
requisiti  minimi;

Visto  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  6  
giugno  2005,  n.  625  (Linee  guida  relative  ai  
requisiti  minimi  delle  strut tu r e  veterina ri e  
pubbliche  e  private),  che  recepisce  l’accordo  
Stato- Regioni  del  26  novembr e  2003;

consider a to:

1.  La  necessità  di  introdur r e  la  classificazione  
tipologica  delle  strut tu r e  veterina r ie  pubbliche  
e  private  come  dispos to  dall’accordo  Stato-
Regioni  del  26  novembr e  2003.

2.  L’oppor tuni t à  di  una  maggiore  tutela  
dell’utenza  accrescen do  il vincolo  
all’ottemp e r a nz a  a  requisiti  strut tu r a li  resi  
cogenti,  snellendo  nel  contempo  le  procedur e  
di  aper tu r a  delle  stru t tu r e  veterina rie  con  
l’introduzione  di  una  dichiar azione  di  inizio  
attività ,  in  luogo  della  procedur a  di  
autorizzazione  sanitar ia  del  sindaco  resa  
previo  nulla  osta  del  compete n t e  servizio  
veterina rio.

3.  L’oppor tuni t à  di  prevede r e  un’at tività  di  
vigilanza  e  controllo  da  parte  delle  aziende  
(unità  sanita rie  locali)  USL  e  le  relative  
sanzioni.

 CAPO  I  - Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  - Finalità  

 1.  La  Regione  Toscana  tutela  il  dirit to  dei  
cittadini  ad  una  corre t t a  e  comple ta  informazione  
sulle  pres tazioni  rese  dalle  stru t tu r e  di  cura  per  
animali  e  il  diri t to  alla  effet tiva  qualificazione  delle  
strut tu r e  stesse  in  rappor to  alla  tipologia  di  
appar t en e nz a ,  persegue n d o  la  promozione  e  la  
diffusione  della  cultura  del  rispet to  per  gli  animali.  
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 2.  La  Regione  promuove,  altresì,  la  
semplificazione  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  
connessi  all’esercizio  delle  attività  di  cura  degli  
animali  e  stabilisce  i  crite ri  per  la  diversificazione  
del  servizio  offer to  ai  cittadini  nell’ambito  di  tali  
attività.  

 Art.  2  - Ogget to  ed  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen t e  legge  si  applica  alle  strut tu re  
veterina r ie  pubbliche  e  private  aventi  sede  sul  
terri to rio  regionale  e  destina t e  all’esercizio  
dell’attività  libero  professionale  veterina r ia .  Essa  
disciplina:  

a)  le  tipologie  di  strut tu r a  veterina r ia  ed  i  
relativi  requisiti  minimi  strut tu r a li,  impiantis tici,  
tecnologici  ed  organizza tivi;  

b)  il procedime n to  amminis t r a t ivo  per  
l’aper tu r a  delle  stru t tu r e  veterina r ie;  

c)  gli  obblighi  consegue n t i  all’aper tu r a  di  
strut tu r e  veterina r ie  finalizzati  a  garan t i re  la  
traspa r e nza  e  la  corre t t ezza  dell’informazione  ai  
cittadini  deten to ri  di  animali;  

d)  i criteri  per  lo  svolgimento  di  attività  
accessorie  a  quelle  di  cura  nell’ambito  delle  
strut tu r e  veterina r ie  e  per  la  coesis tenza  di  tali  
attività;  

e)  i termini  e  le  modalità  per  l’adegua m e n t o  ai  
requisiti  minimi  di  cui  alla  lette r a  a)  e  per  la  
verifica  del  loro  mantenim en to .  

 CAPO  II  - Class i f i ca z i o n e  del l e  stru t t u r e  
ve t e r i n a r i e  e  rela t i v i  requ i s i t i  gen e r a l i  e  

spe c i f i c i  

 Art.  3  - Classificazione  delle  strut ture  
veterinarie  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:  
a)  studio  veterina r io:  strut tu r a  in  cui  il medico  

veterina r io,  generico  o specialista ,  esplica  la  
propria  attività  professionale  in  forma  privata  e  
personale ,  con  o  senza  accesso  di  animali;  

b)  studio  veterina r io  associa to:  studio  
veterina r io  con  o senza  accesso  di  animali  nel  
quale  due  o più  medici  veterina r i ,  generici  o  
specialisti,  esplicano  la  loro  attività  professionale  
in  forma  privata  ed  indipenden t e ,  con  la  
condivisione  di  ambienti  comuni;  

c)  ambula tor io  vete rina r io:  strut tu r a  avente  
individualità  propria  e  organizzazione  autonoma  
in  cui  vengono  fornite  pres tazioni  professionali,  
con  accesso  di  animali,  da  uno  o più  medici  
veterina r i ,  generici  o  specialisti,  senza  degenza  di  
animali  oltre  quella  giornalie r a;  

d)  clinica  veterina r ia  o  casa  di  cura  veterinar i a:  
strut tu r a  avente  individualità  propria  ed  
organizzazione  autonoma  in  cui  vengono  fornite  
pres tazioni  professionali  da  più  medici  vete rina r i ,  
generici  o  specialis ti,  con  possibilità  di  degenza  di  
animali  oltre  quella  giornalie r a  e  di  assistenza  
medico- chirurgica  di  base  e/o  di  tipo  specialistico;  

e)  ospedale  veterina r io:  strut tu r a  avente  
individualità  propria  ed  organizzazione  autonom a  

nella  quale  vengono  fornite  pres tazioni  
professionali  da  più  medici  vete rina r i ,  generici  o  
specialis ti ,  con  possibilità  di  degenza  di  animali  
oltre  quella  giornalie r a ,  servizio  di  pronto  
soccorso  garan t i to  nell’arco  delle  ventiqua t t ro  
ore,  presenza  continua t iva  di  almeno  un  medico  
vete rina r io  e  servizio  di  diagnos tica  di  
labora tor io;  

f)  labora to r io  veterina r io  di  analisi:  stru t tu r a  
vete rina r i a  dove  si  possono  eseguir e ,  per  conto  
terzi  e  con  richiest a  vete rina r i a ,  indagini  
diagnos t iche  strumen t a li  di  cara t t e r e  fisico,  
chimico,  ematologico,  immunologico,  
microbiologico,  citologico  ed  istologico  su  liquidi  
e  mate riali  biologici  animali,  con  rilascio  dei  
relativi  refer ti.  

 Art.  4  - Requisiti  delle  strut ture  veterinarie  

 1.  Fat ti  salvi  i  requisiti  specifici  previsti  dal  
comma  2,  e  dagli  articoli  5,  6,  7  e  8,  in  tutti  i locali  
dove  è  previsto  l’accesso  di  animali  il  pavimen to  e  
le  pare ti  fino  a  due  met ri  di  altezza  sono  rivesti ti  in  
mater iale  lavabile  e  disinfet t abile.  

 2.  Le  strut tu re  veterina r ie  che  rivolgono  la  loro  
attività  agli  animali  da  reddi to  sono  dotate ,  in  
relazione  alla  tipologia  di  attività  svolta,  di  stalle,  
scude rie ,  box  e  paddock  idonei  alle  specie  
considera t e ,  di  travagli  per  la  visita  e  la  terapia  
degli  animali ,  nonché  di  box  di  anes te sia  e  risveglio  
e  di  spazi  da  impiega r e  per  la  diagnosi  delle  
patologie  che  richiedono  il  movimento  controlla to  
degli  animali.  

 3.  I  locali  destina ti  alla  degenza ,  
indipend en t e m e n t e  dalla  dura t a  della  medesima,  
sono  realizzati  nel  rispe t to  delle  norme  vigenti  sul  
benesse r e  animale  e  dei  requisiti  minimi  previs ti  
dal  decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  116  
(Attuazione  della  diret t iva  86/609/CEE  in  mate ria  di  
protezione  degli  animali  utilizzati  a  fini  sperimen t a li  
o  ad  altri  fini  scientifici).  

 Art.  5  - Studio  veterinario  

 1.  Lo  studio  veterina r io  nel  quale  non  sia  previsto  
l’accesso  di  animali  è  dotato  almeno  di  locale  
adibito  ad  attività  professionale  e  di  servizio  
igienico.  

 2.  Lo  studio  veterina r io  nel  quale  sia  previsto  
l’accesso  di  animali  possiede  i  seguen t i  requisi ti  
minimi:  

a)  requisit i  stru t tu r al i:  

1)  sala  di  attesa;  

2)  area  per  adempime n t i  amminis t r a t ivi;  

3)  sala  per  l’esecuzione  delle  pres tazioni;  

4)  locali  o  armadi  destina ti  al  deposito  di  
materiale  d’uso,  farmaci,  att rezza tu r e ,  
strumen t azioni;  

5)  servizio  igienico.  
b)  requisiti  impiantis tici:  

1)  adegua t a  illuminazione  ed  aerazione  nella  
sala  di  attesa  e  nei  locali  opera tivi;  
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2)  impianto  idrico.  
c)  requisiti  tecnologici:  att rezza tu r e  e  presidi  

medico- chirurgici  in  relazione  alla  specifica  
attività  svolta.  

 Art.  6  - Ambulatorio  veterinario  

 1.  L’ambula to r io  veterina r io  possiede  i  seguen t i  
requisit i  minimi:  

a)  requisit i  stru t tu r al i:  

1)  sala  di  attesa;  

2)  area  per  adempime n t i  amminis t r a t ivi;  

3)  locale  per  l’attività  clinica;  

4)  locale  per  l’attività  chirurgica;  

5)  locali  o  armadi  destina ti  al  deposito  di  
materiale  d’uso,  farmaci,  att rezza tu r e ,  
strumen t azioni;  

6)  servizio  igienico.  
b)  requisiti  impiantis tici:  

1)  adegua t a  illuminazione  ed  aerazione  nella  
sala  di  attesa  e  nei  locali  opera tivi;  

2)  impianto  idrico.  
c)  requisiti  tecnologici:  att rezza tu r e  e  presidi  

medico- chirurgici  in  relazione  alla  specifica  
attività  svolta.  

d)  requisiti  organizza tivi:  

1)  identificazione  e  comunicazione  all’utenza  
del  nominat ivo  di  un  medico  veterina r io  con  
qualifica  di  diret tor e  sanita rio,  qualora  
nell’ambula to r io  operino  più  medici  vete rina r i  
oppure ,  in  ipotesi  di  gestione  singola,  il titolare  
della  stru t tu ra  non  sia  medico  veterina r io;  

2)  affissione  di  orario,  regolame n to  interno  e  
modalità  di  accesso  alla  stru t tu r a .  

 Art.  7  - Clinica- casa  di  cura  veterinaria  

 1.  La  clinica- casa  di  cura  vete rina r ia  possiede  i  
seguen t i  requisi ti  minimi:  

a)  requisit i  stru t tu r al i  : 

1)  sala  di  attesa;  

2)  area  per  gli  adempime n t i  amminist r a t ivi;  

3)  locale  per  l’attività  clinica;  

4)  locale  per  l’attività  chirurgica;  

5)  area  per  la  diagnos tica  radiologica;  

6)  area  per  il labora tor io  di  analisi  interno;  

7)  spazi  o  armadi  destina t i  al  deposito  di  
materiale  d’uso,  farmaci,  att rezza tu r e ,  
strumen t azioni;  

8)  locale  adegua to  e  attrezza to  con  box  e/o  
gabbie  per  la  degenza  degli  animali;  

9)  locale  separa to  per  il ricovero  di  animali  
con  malat tie  trasmissibili;  

10)  servizi  igienici.  
b)  requisiti  impiantis tici:  

1)  adegua t a  illuminazione  ed  aerazione  nella  
sala  di  attesa  e  nei  locali  opera tivi;  

2)  impianto  idrico.  
c)  requisiti  tecnologici:  att rezza tu r e  e  presidi  

medico- chirurgici  in  relazione  alla  specifica  
attività  svolta;  

d)  requisit i  organizza tivi:  

1)  identificazione  e  comunicazione  all’utenza  
del  nomina t ivo  del  diret tor e  sanita r io;  

2)  affissione  di  orario,  regolamen to  interno  e  
modalità  di  accesso  alla  strut tu r a ;  

3)  presenza  di  almeno  un  medico  veterina r io  
duran te  l’orario  di  apertu r a  al  pubblico  ed  in  
caso  di  animali  in  degenza.  

 Art.  8  - Ospedale  veterinario  

 1.  L’ospedale  vete rina r io  possiede  i  seguen t i  
requisiti  minimi:  

a)  requisiti  strut tu r a l i:  

1)  sala  di  attesa;  

2)  locale  per  gli  adempimen ti  amminist r a t ivi;  

3)  locale  per  l’attività  clinica;  

4)  locale  per  l’attività  chirurgica;  

5)  locale  per  la  diagnos tica  radiologica;  

6)  locale  per  il labora tor io  di  analisi  interno;  

7)  locale  per  il pronto  soccorso  e  la  terapia  
intensiva;  

8)  locali  o  armadi  destina t i  al  deposi to  di  
mater iale  d’uso,  farmaci,  attrezza tu r e ,  
strumen t azioni;  

9)  locale  adegua to  e  att rezza to  con  box  e/o  
gabbie  per  la  degenza  degli  animali;  

10)  locale  separa to  per  il ricovero  di  animali  
con  malat tie  trasmissibili;  

11)  servizi  igienici;  

12)  locali  ad  uso  personale .  
b)  requisit i  impiantis tici:  

1)  adegua t a  illuminazione  ed  aerazione  nella  
sala  di  attesa  e  nei  locali  opera t ivi;  

2)  impianto  idrico.  
c)  requisit i  tecnologici:  att rezza tu r e  e  presidi  

medico- chirurgici  in  relazione  alla  specifica  
attività  svolta.  

d)  requisit i  organizza tivi  : 

1)  identificazione  e  comunicazione  all’utenza  
del  nomina t ivo  del  diret tor e  sanita r io;  

2)  affissione  di  orario,  regolamen to  interno  e  
modalità  di  accesso  alla  strut tu r a ;  

3)  presenza  di  almeno  un  medico  veterina r io  
e  servizio  di  pronto  soccorso  nell’arco  delle  
ventiqua t t ro  ore.  

 2.  Qualora  il  labora to r io  d’analisi  interno  operi  
anche  per  conto  terzi,  la  stru t tu r a  deve  possede r e  i  
requisiti  minimi  prescri t t i  per  il  labora tor io  
veterina r io  di  analisi  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 Art.  9  - Laboratorio  veterinario  di  analisi  
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 1.  Il  labora to r io  veterina r io  di  analisi  possiede  i  
seguen t i  requisiti  minimi:  

a)  requisiti  strut tu r a l i:  

1)  locale  per  l’accet tazione  dei  campioni;  

2)  locale  per  l’esecuzione  di  analisi  
diagnos t iche ;  

3)  locale  per  il lavaggio  e  la  sterilizzazione  
della  vetre r ia;  

4)  locali  o  armadi  destina t i  al  deposi to  di  
mater iale  d’uso,  reagen t i ,  att rezza tu r e ,  
strumen t azioni;  

5)  servizi  igienici.  
b)  requisit i  impiantis tici  : 

1)  adegua t a  illuminazione  ed  aerazione  nel  
locale  per  l’accet tazione  dei  campioni  e  nei  locali  
opera t ivi;  

2)  impianto  idrico.  
c)  requisit i  tecnologici:  att rezza tu r e  e  reagen t i  

in  relazione  alla  specifica  attività  svolta.  
d)  requisit i  organizza tivi:  identificazione  e  

comunicazione  all’utenza  del  nomina t ivo  del  
diret tor e  sanita r io,  affissione  orario  d’aper tu r a  e  
modalità  di  accesso  alla  stru t tu r a .  

 2.  Nei  locali  destina t i  all’attività  di  labora to r io,  i  
pavimen ti  e  le  paret i  fino  a  due  metri  di  altezza  
devono  essere  rivestiti  in  mater iale  lavabile  e  
disinfet tabile.  

 3.  Nei  labora to r i  vete rina r i  di  analisi  non  è  
consent i to  alcun  tipo  di  attività  clinica  e  chirurgica  
su  animali.  

 Art.  10  - Strut ture  veterinarie  mobili  

 1.  Sono  ammess e  stru t tu re  vete rina r ie  mobili,  
per  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  istituzionali  
delle  aziende  unità  sanita rie  locali  (USL)  e  per  il  
soccorso  di  animali  feriti  o  in  gravi  condizioni;  tali  
strut tu r e  sono  utilizzate  per  lo  svolgimento  di  
attività  organicam e n t e  collega t e  ad  una  o  più  
strut tu r e  veterina r ie .  

 2.  Le  stru t tu r e  mobili  devono  avere  superfici  
facilmente  lavabili  e  disinfet tabili  prive  di  
sporgenze  o  altri  fattori  di  rischio,  aerazione  e  
luminosità  adegua te ,  nonché  dotazioni  sufficienti  
per  l’attività  previs ta .  

 Art.  11  - Attivi tà  accessorie  

 1.  E’  consen t i t a ,  all’inte rno  delle  strut tu re  
veterina r ie ,  la  cessione  di  beni  accessori  funzionali  
al  comple ta m e n t o  della  prest azione  professionale  
sanitar ia ,  quali  articoli  parafar m ac e u t ici ,  diete  
aliment a r i  ed  att rezza tu r e  connesse  alla  salute  
animale.  

 2.  La  cessione  di  cui  al  comma  1  può  essere  
effet tua t a  nel  rispet to  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  effet tuazione  esclusivame n t e  sotto  la  
responsa bili tà  del  medico  veterina r io  nei  riguardi  
del  deten to r e  dell’animale  in  cura;  

b)  divieto  di  pubblicità  all’este rno  della  
strut tu r a  veterina r ia;  

c)  assogge t t a m e n to  agli  adempime n t i  
amminist r a t ivi  e  fiscali  previsti  per  la  pres tazione  
professionale  sanita ria .  

 3.  E’ vietato  all’inte rno  delle  strut tu re  vete rina r ie  
lo  svolgimento  di  attività  diverse  da  quella  
sanita ria ,  siano  esse  commerciali,  artigianali  o  di  
allevame n to,  fatta  eccezione  per  l’attività  di  
toelet t a tu r a  animale  a  condizione  che:  

a)  l’attività  sia  svolta  in  locali  adiacent i  ma  
stru t tu r alm en t e  separa t i  da  quelli  destina t i  
all’attività  sanitar ia;  

b)  i locali  adibiti  all’att ività  di  toelet t a tu r a  siano  
dotati  individualme n t e  dei  requisiti  richiesti  
dall’ar ticolo  5,  comma  1;  

c)  sia  adot ta t a  ogni  misura  idonea  a  garant i re  la  
perman e nza  delle  condizioni  necessa r i e  al  
corre t to  e  decoroso  svolgimen to  della  professione  
vete rina r i a .  

 CAPO  III  - Ade m p i m e n t i  am m i n i s t r a t i v i  

 Art.  12  - Avvio  dell’attività  della  strut tura  
veterinaria  (1)  

1.  Il  titolar e  di  studio  veterina r io  di  cui  all’ar ticolo  
5,  comma  1,  può  iniziare  l’attività  previa  
comunicazione  al  servizio  veterina r io  dell’azienda  
USL  compete n t e  per  terri to rio  e,  per  conoscenza,  
all’ordine  professionale  provinciale  dei  medici  
vete rina r i .  In  caso  di  studio  veterina r io  associa to,  la  
comunicazione  deve  essere  sottoscri t t a  da  tutti  gli  
associati .  

2.  Per  le  stru t tu r e  veterina r ie  di  cui  all’ar ticolo  5,  
comma  2,  e  agli  articoli  6,  7,  8  e  9,  il  titolare  della  
stru t tu r a  può  iniziare  l’attività  previa  presen t azione  
allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  
(SUAP),  di  una  segnalazione  certificat a  di  inizio  
attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  7  
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  
procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  
ai  documen t i  amminist r a t ivi),  con  cui  si  attes ta  la  
sussis tenza  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo  4  
e  dei  requisi ti  specifici  previs ti  rispet t ivam en t e  
dall’ar ticolo  5,  comma  2,  e  dagli  articoli  6,  7,  8  e  9.  

3.  Il  comune  in  cui  ha  sede  la  stru t tu r a  eserci ta  
una  verifica  del  rispet to  delle  disposizioni  di  legge  
entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  presen tazione  
della  SCIA.

4.  Il  SUAP  comunica  l’avvio  dell’at tività  della  
stru t tu r a  vete rina r i a  di  cui  al  comma  2,  al  servizio  
vete rina r io  dell’azienda  USL  compete n t e  per  
territo r io,  nonché,  per  conoscenza,  all’ordine  
professionale  provinciale  dei  medici  veterina r i .  

5.  Alla  comunicazione  di  cui  al  comma  1  ed  alla  
segnalazione  di  cui  al  comma  2,  è  allega t a  la  
docume n t azione  indicata  con  deliberazione  della  
Giunta  regionale.

 Art.  13  - Variazioni  della  denominazione  e  
cessazione  dell’attivi tà  

 1.  In  caso  di  variazione  della  denominazione  e  di  
cessazione  dell’attività  dello  studio  veterina r io  di  
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cui  all’ar ticolo  5,  comma  1,  il  titolare  ne  dà  
comunicazione  al  servizio  veterina r io  dell’azienda  
USL  competen t e  per  territo rio  e,  per  conoscenza,  
all’ordine  professionale  provinciale  dei  medici  
vete rina r i .  

 2.  In  caso  di  variazione  della  denominazione  o  
della  ragione  sociale  e  di  cessazione  dell’attività  di  
una  stru t tu ra  veterina r i a  di  cui  all’ar ticolo  5,  
comma  2,  e  agli  articoli  6,  7,  8  e  9,  il  titolare  
comunica  l’avvenuta  variazione  o  cessazione  al  
comune  ed  al  servizio  veterina r io  dell’azienda  USL  
compete n t i  per  terri to r io,  nonché,  per  conoscenza ,  
all’ordine  professionale  provinciale  dei  medici  
vete rina r i .  

 3.  Alle  comunicazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  da  
inviare  anche  in  formato  digitale  compatibilmen te  
con  gli  standa r d  adot ta t i  a  livello  regionale ,  è  
allega ta  la  documen t azione  indicata  con  la  
deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  5.  

 4.  La  variazione  della  tipologia  di  strut tu r a  è  
comunqu e  sogget t a  agli  adempimen ti  di  cui  
all’articolo  12.  

 CAPO  IV  - Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  finali  

 Art.  14  - Norma  transitoria  

 1.  La  disciplina  dei  requisi ti  stabiliti  dalla  
presen t e  legge  si  applica  in  caso  di  realizzazione  di  
nuove  strut tu r e  veterina r ie  e  di  ampliamen to  o  di  
trasformazione  di  strut tu r e  già  esisten t i .  Per  
ampliam en to  si  intende  un  aumen to  della  superficie  
pari  ad  almeno  il  10  per  cento  della  stru t tu r a  
esisten t e;  per  trasform azione  si  intende  la  
variazione  della  tipologia  della  strut tu r a  già  
autorizzat a ,  con  o senza  lavori  sugli  edifici  o  par ti  di  
essi.  

 2.  Le  aziende  USL  effettuano  una  verifica  delle  
stru t tu r e  veterina r ie  già  autorizza te  entro  il termine  
di  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  
legge.  Qualora  risulti  necessa r io,  l’azienda  USL  
assegn a  alla  strut tu r a  un  termine  di  adegua m e n t o  
ai  requisi ti  stabiliti  dalla  presen t e  legge  non  
superiore  a  due  anni  dalla  data  della  verifica.  

 3.  La  verifica  della  perma n e nza  dei  requisi ti  
stabiliti  dalla  presen t e  legge  viene  comunqu e  
effettua t a  con  periodicità  almeno  quinque nn ale .  

 4.  I  procedime n t i  amminist r a t ivi  di  cui  agli  
articoli  12  e  13,  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  
vigore  della  presen te  legge,  sono  conclusi  sulla  
base  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  6  
giugno  2005,  n.  625  (Linee  guida  relative  ai  
requisit i  minimi  delle  strut tu re  veterina r ie  
pubbliche  e  private).  

 Art.  15  - Sanzioni  

 1.  Il  titolare  della  strut tu r a  non  adegua t a  ai  
requisit i  di  cui  agli  articoli  4,  5,  6,7,  8  e  9  è  
sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  
pagam e n to  di  una  somma  da  euro  2.000,00  a  euro  
6.000,00.  

 2.  Il  titolare  della  strut tu r a  che  contravvenga  alle  

disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  11  è  sogget to  alla  
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  
somma  da  euro  2.000,00  a  euro  6.000,00.  

 3.  Il  titolare  della  strut tu r a  che  esponga  targhe  e  
insegne  pubblicita r ie  non  conformi  alla  tipologia  di  
appar t en e nz a  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  
euro  1.000,00  a  euro  3.000,00.  

 4.  Nel  caso  in  cui  l’azienda  USL  competen t e  per  
terri to rio  riscont r i  inadegu a t ezze  rispe t to  ai  
requisiti  indicati  al  comma  1,  essa  fissa  un  congruo  
termine  di  tempo  entro  il  quale  tali  inadegu a t ezze  
devono  essere  eliminate;  il  manca to  adempimen to  
entro  tale  termine  compor t a  l’applicazione  della  
sanzione  di  cui  al  comma  1  da  parte  dell’organo  di  
vigilanza  dell’azienda  USL  che  ha  effet tua to  
l’accer t a m e n to .  

 5.  Il  comune  esercita  la  vigilanza  sul  rispet to  
delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2  e  al  comma  3.  

 6.  Ai sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  28  
dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  
sanzioni  amminist r a t ive),  le  sanzioni  di  cui  alla  
presen te  legge  sono  irroga te  dal  comune  in  cui  ha  
sede  la  stru t tu r a ,  il quale  introita  i relativi  provent i .  

 7.  Le  violazioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  sono  
inoltre  ogget to  di  segnalazione  all’ordine  
professionale  provinciale  dei  medici  vete rina r i .  

Not e

1.  Artic olo  così  sostitui to  con  l.r.  3  dicembre  2012,  
n.  69 , art.  20.
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